
CONCESSA L’INDULGENZA PLENARIA AL SANTUARIO 
 

 

 

Il 25 giugno 2013 la Penitenzieria Apostolica ha concesso al Santuario l’Indulgenza 

Plenaria. La richiesta per ottenere il privilegio, premurosamente sostenuta dall’Arcivescovo, 

era stata inoltrata da don Eugenio nel maggio del 2006.  

L’Indulgenza può essere ottenuta da tutti i fedeli che visitano il Santuario del SS. 

Salvatore. 

Ma che cos’è l’Indulgenza? 

Il termine “indulgenza” significa benevolenza, clemenza, misericordia, perdono. Nella 

dottrina e nell’insegnamento della Chiesa, l’indulgenza è “la remissione dinanzi a Dio della 

pena temporale meritata per i peccati, già perdonati quanto alla colpa, che il fedele, a 

determinate condizioni, acquista per se stesso o per i defunti mediante il ministero della 

Chiesa, la quale, come dispensatrice della redenzione, distribuisce il tesoro dei meriti di 

Cristo e dei Santi”. (Catechismo della Chiesa Cattolica, Compendio n° 312). 

Pena significa penitenza, opera di riparazione; temporale significa da fare mentre 

viviamo in questa terra. Occorre dunque distinguere nel peccato la colpa dalla pena che ne 

deriva. La colpa consiste nella perdita della comunione di vita con Dio - peccato grave - o 

nell’affievolimento della comunione con Dio - peccato veniale - e nel preferire se stessi o 

altre creature a Dio e ai propri doveri. La colpa esige la pena riparatrice, secondo il 

principio: nessuna colpa senza pena.  

Il sacramento della Riconciliazione rimette la colpa e la pena eterna, ma non sempre 

rimette del tutto la pena temporale dovuta ai peccati sia mortali, già rimessi, sia veniali. 

Qualora la pena temporale dovuta ai peccati non venga del tutto scontata nella vita presente 

con la penitenza e le opere buone, la giustizia divina esige che sia espiata nell’altra vita, in 

Purgatorio. Le indulgenze parziali e plenarie sono un mezzo assai efficace e alla portata di 

tutti per evitare i castighi di Dio e le pene del Purgatorio. 

L’indulgenza può essere parziale o plenaria a seconda che liberi in parte o in tutto dalla 

pena temporale dovuta per i peccati (CDC, can. 993). 

Le condizioni per lucrare le indulgenze sono indicate nel decreto sottostante. 

 



 

PENITENZIERIA APOSTOLICA 

___________________ 

Prot. N. 75/13/I 

DECRETO 

 

La PENITENZIERIA APOSTOLICA, per accrescere la devozione dei fedeli e la 

salvezza delle anime, in forza  delle facoltà ad essa concesse, per singolarissimo 

privilegio, dalla paterna benevolenza del Santissimo Padre in Cristo e Signore 

Nostro Francesco, per opera della Divina Provvidenza Papa, tenendo presente con 

attenzione le preghiere recentemente presentate da Eugenio D’Agostino,        

Rettore del Santuario sotto il titolo del Santissimo Salvatore di Montella, sito nel 

territorio dell’Arcidiocesi di Sant’Angelo dei Lombardi-Conza-Nusco-Bisaccia, 

dall’Eccellentissimo Arcivescovo, Monsignor Pasquale Cascio, che le ha sostenute 

con premura, benevolmente concede, traendola dai celesti tesori della Chiesa, 

l’Indulgenza plenaria, che può essere ottenuta da tutti e dai singoli fedeli e che può 

essere applicata anche come suffragio alle anime dei fedeli in Purgatorio, purché, 

sinceramente pentiti, una volta confessati e ristorati dalla santa Comunione, si 

portino, con devozione, in pellegrinaggio al Santuario del Santissimo Salvatore di 

Montella e partecipino ai solenni riti, o per lo meno sostino [in esso] per un 

congruo spazio di tempo, in pio raccoglimento, concludendo con la preghiera del 

Padre Nostro, con la recita Simbolo della Fede e con invocazioni della Beata Vergine 

Maria e del Santissimo Salvatore:  

 

a. - nel giorno 6 del mese di Agosto, nella festa della Titolazione del Santuario;      

b. - una volta l’anno, in un giorno scelto liberamente dai singoli fedeli; 

c. - ogni qualvolta interverranno ad un sacro pellegrinaggio che si porterà lassù   

      in gruppo. 
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Inoltre, i fedeli, che abbiano almeno la contrizione nel cuore, potranno ottenere 

l’Indulgenza parziale: 
 

a. - ogni qualvolta visiteranno questo Santuario e al cospetto della sacra 

Immagine elevino, con devozione, qualche supplica al Santissimo Salvatore; 

b. - [quando] si dedicheranno, con pietà, in opere di misericordia o di penitenza 

o di evangelizzazione, sotto l’invocazione del Santissimo Salvatore. 
 

I fedeli che per vecchiaia, per malattia o per altra grave causa fossero impediti, 

nei giorni sopra designati potranno ottenere l’Indulgenza plenaria, qualora, dopo aver 

rinunziato, con tutto il loro cuore, a qualsiasi peccato e manifestassero l’intenzione 

di adempiere, quanto prima possibile, le tre consuete condizioni, davanti a qualsiasi 

piccola immagine del Santissimo Salvatore, si unissero spiritualmente alle 

celebrazioni, offrendo le loro preghiere e le loro afflizioni, come pure gli affanni della 

propria vita alla misericordia di Dio.  

Affinché, dunque, possa essere conseguito l’accesso al divino perdono per mezzo 

delle chiavi della Chiesa, perché ciò possa più facilmente ottenersi grazie alla carità 

pastorale, questa Penitenzieria prega, premurosamente, che il Rettore e i sacerdoti, 

forniti di facoltà opportune a ricevere le confessioni, in questo celebrato Santuario, 

con animo disponibile e generoso, offrano il loro servizio alla celebrazione della 

Penitenza. 

Il presente decreto avrà validità per sette anni. Nonostante qualunque cosa in 

contrario. 

Dato a Roma, dalla sede della Penitenzieria Apostolica, il giorno 25 del mese di 

Giugno, nell’anno dell’Incarnazione del Signore 2013. 

 

Emmanuel S. R. E. Card. Monteiro de Castro 

Penitenziere Maggiore 
 

 

Christofhorus Nykiel 

Reggente 



P A E N I T E N T I A R I A A P O S T O L I C A 

P r o t . N . 75/ 13/ 1 

D E C R E T U M zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

PAENITENTIARL4 APOSTOLICA, ad augeiidam fideliiim religioiiem 

an im an im qiie salutem, vi faciilt a t iim sibi specialissimo modo a Sanctissimo in 

Christo Patre et Dom ino Nostro, Dom ino Francisco Divina Providentia Papa 

t r ibu tarum , attentis precibus nuper allatis ab Eugenio D'Agostino, Rectore 

Sanctuarii SS.mi Salvatoris de Montella, in t r a Archidioeceseos Sancti Angeli de 

Lombardis-Compsanae-Nuscanae-Bisaciensis fines exstantis, Exc.mo Arch i

episcopo, Dom ino Pascliale Cascio, enixe favente, de caelestibus Ecclesiae 

thesaiiriszyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA plenarìam  benigne concedit Indulgentiam  omnibus et singulis chr ist i-

fidelibus lucrandam, quam etiam animabiis fideliiim in Purgatorio detentis per 

m od iim suffragii applicare possint, dummodo vere paenitentes, confessi ac sacra 

Commimione refecti, Sanctuarium SS.mi Salvatoris de Montella in forma 

peregrinationis devote inviser in t et soUemnibus r it ibus in ter fuer in t , vel saltem 

per congruum temporis spat iiim piis vacaverint considerationibus, concliidendis 

Oratione Dominica, Symbolo Fidei atque invocation ibiis Beatae Mariae Virgin is 

et SS.mi Salvatoris: 

a . - die VI Augusti, in ipso festo t i t i i la r i ; 

b.  - semel in anno, die a singulis fidelibus libere eligendo; 

e - quoties sacrae in ter fuer in t peregrination i qiiae illiic t u r m at im 

peragetiir . 

Insuper fideles, corde saltem con tr ito, Indulgentiam  lucrar i valebunt 

partialem : 

a . - quoties hoc Sanctuarium visitaver in t et coran i sacra Imagine ahquam 

invocationem ad SS.miim Salvatorem pie effuderin t; 

b.  - operibus sive misericordiae, sive paenitentiae, sive evangelizationis, sub 

invocatione SS.mi Salvatoris pie incubuer in t . 

Fideles senectute, morbo vel gravi alia causa im ped it i, diebiis siipra signatis 

plenarìam  consequi valebunt Indulgentiam , si, concepta detestatione cuiusque 

peccati et in tentione praestandi, u b i p r im u m licuer it , tres consuetas condiciones, 

ante aliquam parvam im aginem SS.mi Salvatoris celebrationibus se spir italiter 

adiunxerit, precibus atque doloribus suis, vel incommodis propriae \ itae, 

misericordi Deo oblatis. 



Quo igitu r accessus, ad divinar t i ven iam per Ecclesiae claves 

consequeiidam, facilior prò pastorali cantate evadat, haec Paenitentiaria enixe 

rogat u t Rector et sacerdotes opportun is facultatibus ad confessiones excipiendas 

praedit i, in memorato Sanctuario prom pto et generoso an im o, celebrationi 

Paenitentiae sese praebeant. 

PraesentizyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA ad septennium  vahturo. Non obstantibus in con trar ium 

facientibus quibuscumque. 

Dat im i Romae, ex aedibiis Paenitentiariae Apostohcae, die X X V iiiensis 

lu n ii , anno Dom in i M M X I I I . 

EMMANUEL S. R. E . Card. MONTEIRO DE CASTRO 

Paenitentìarìus Maior 

CHRISPTOPHORUS 

Regens 


